Quarta Domenica di Quaresima – A

“Laetare”


IV DOMENICA DI QUARESIMA – A
PREGHIERA DEI FEDELI

Senza neppure chiedere la guarigione, il cieco nato ha incontrato la misericordia del Signore. Davanti a Dio siamo tutti poveri e ciechi: il Padre della luce ci ascolti, ci illumini con il vangelo e la risurrezione del suo Figlio.

Preghiamo dicendo [cantando]:
KYRIE ELEISON
Padre, il Signore Gesù è la luce del mondo: assisti la Chiesa perché, riflettendo la tua luce sul suo volto, illumini tutti gli uomini annunziando il vangelo a ogni creatura. 
Noi ti preghiamo.
Padre, il Signore Gesù ha guarito i ciechi incontrati sulla sua strada: i catecumeni, che si preparano al battesimo, e i nostri ragazzi, che riceveranno i sacramenti che completano l’iniziazione cristiana, possano essere illuminati dalla luce del vangelo e della risurrezione. 
Noi ti preghiamo.
Padre, tu non guardi l’apparenza ma il cuore degli uomini: libera dalla cecità della presunzione chi si allontana da te, perché si lasci illuminare dalla tua verità e si apra al dono della fede dal quale la vita attinge pienezza di senso. 
Noi ti preghiamo.
Padre, il Signore Gesù, ha illuminato ancora la nostra assemblea per mezzo del vangelo: conduci anche noi, come il cieco guarito, a proclamare coraggiosamente la nostra fede in lui, Figlio dell’uomo e Signore della vita. 
Noi ti preghiamo.
Padre, tu illumini quanti stanno nelle tenebre e nell’ombra di morte: accogli nell’abbraccio della tua misericordia tutti i nostri morti. 
Noi ti preghiamo.
Pausa di preghiera silenziosa e prolungata per la pace.
O Dio, Padre della luce, che conosci le profondità dei cuori, 

apri i nostri occhi con la grazia del tuo Spirito, perché vediamo colui che hai mandato a illuminare il mondo 

e crediamo in lui solo: Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro salvatore. 

Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

Amen

oppure: 

O Dio, Padre della luce,

tu vedi le profondità del nostro cuore:

non permettere che ci domini il potere delle tenebre,

ma apri i nostri occhi con la grazia del tuo Spirito,

perché vediamo colui che hai mandato a illuminare il mondo,

e crediamo in lui solo, Gesù Cristo,

tuo Figlio, nostro Signore.

Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

Amen
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